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DI MARCO MAGRINI

Ungiornod’estateditrean-
nifa,unfasciodimicroon-
de ha attraversato il mare
che separa Hawaii da

Maui, facendo esattamente il pro-
prio dovere: trasportare 20 watt di
energia a 148 chilometri di distanza,
daun’isolaall’altra.«Entrobrevefa-
remo un altro test, più potente e su
maggiori distanze», racconta John
Mankins, lo scienziato americano
chehaorganizzato l’esperimento.

Seaqualcunosembrassepocaco-
sa, aspetti di scoprire cos’ha vera-
mente in testa Mankins, che oggi fa
il consulente in proprio, ma dopo
aver trascorso 25 anni fra il Jet Pro-
pulsion Laboratory e la Nasa, dove
haricoperto per undecennio l’inca-
rico di direttore del dipartimento
Studi avanzati. In poche parole, il
suo compito era quello di congiun-
gere la scienzaconla fantascienza.

«Quand’ero piccolo – racconta –
assistevo a bocca aperta ai lanci del
Mercury, alle missioni Apollo, e mi
chiedevocomesarebbestatoilfutu-
ro».Finquando,quasifosseun’attra-

zionefatale, il futuros’èmessoafab-
bricarlodi persona.

Lo scopo di quell’esperimento
alle Hawaii, condotto insieme al
collega Nobuyuki Kaya dell’Uni-
versità di Kobe, era trovare il mo-
do di trasmettere non 200, ma mil-
le miliardi di watt. E non fra due
isole a qualche chilometro di di-
stanza, ma fra la Terra e un satelli-
te in orbita geostazionaria, 35mila

chilometri sopra le nostre teste.
«Una crisi energetica – commen-

ta Mankins, incontrato a Rovereto
dov’è venuto a partecipare al Festi-
valdelleCittàImpresa–èalleporte:
fralacrescitadelladomandadapar-
te delle economie emergenti, il pic-
co del petrolio e i cambiamenti cli-
matici, questo pianeta deve rivede-
re in fretta il proprio sistema di ap-
provvigionamento dell’energia».

L’ideadellospacesolarpowerèpiut-
tostoantica:l’ingegnerespazialePe-
ter Glaser la teorizzò nel 1968. Però
Mankins l’ha fatta rivivere nel 1999,
conunprogettoufficialmentefinan-
ziatodalla Nasa.

Ma questa è scienza, non fanta-
scienza. «Tutti i fondamenti fisici
perrealizzarlasonoconosciuti»,as-
sicura John Mankins, che qualche
anno fa, quando la Nasa ha tagliato i
fondi alla ricerca avanzata, ha detto
addio all’agenzia spaziale america-
na. «Tutti i componenti necessari
giàesistonoenonc’èbisognodifare
altre scoperte rivoluzionarie. Oc-
corre soltanto perfezionare i detta-
gli,condurre inecessariesperimen-
ti e costruire l’intero sistema». I si-
stemi complessi, del resto, sono il
piatto forte di Mankins. «Il mio me-
stiere–ammetteluistesso–èscopri-
renuoveapplicazionidicosegiàesi-
stenti». Il che,è facile soloadirsi.

Fra le invenzioni di Mankins,
che alla Nasa è stato anche a lungo
capodella tecnologiaper l’esplora-
zione spaziale, c’è il MagLifter
(unacatapultaalevitazionemagne-
tica per lanciare in orbita gli shutt-
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L’ENERGIA
DALLOspazio

La tecnologia c’è già, assicura
Mankins, «non c’è bisogno di nuove
scoperte fondamentali». Un satellite
geostazionario largo un chilometro
capace di trasmettere microonde
sulla Terra, a 35mila chilometri di
distanza, dove un’antenna ricevente
(larga un chilometro) le trasforma in
energia elettrica, può sembrare una
cosa fantascientifica. E invece, è solo
scientifica. Mankins spera di mettere
insieme un consorzio internazionale
per il primo prototipo. E spera anche
di fare presto: «Una crisi energetica
– dice – è chiaramente alle porte».

John Mankins, già
stratega tecnologico
della Nasa, promette:
«In dieci anni può
diventare realtà»

IL CALCIO DALLE STELLE

La supernova (SN) 2005E è uno degli
oggetti celesti che producono calcio. Senza
tali stelle non vi sarebbe calcio sulla Terra.

✒... Nikola Tesla
il pioniere

dell’elettricità rivale
di Thomas Edison

aveva già immaginato
la possibilità

di trasmettere
l’energia senza fili

OLOGRAMMI SPAZIALI

Ologrammi da laser per migliorare la
navigazione degli aerei senza pilota, e
i sistemi di comunicazione spaziale.

frontiere
>DOVE NON TRAMONTA MAI IL SOLE
Come mietere i fotoni a 35mila chilometri di quota
e poi spedire l’elettricità wireless sulla Terra

IL COSTO DELL’ORBITA

È pari a 10mila dollari il costo medio
per inviare mezzo kg di materiale in
orbita attorno alla Terra.

John C. Mankins ha lavorato al Jet
Propulsion Lab ed è stato direttore degli
Studi avanzati della Nasa. Adesso fa il
consulente con la sua Artemis e progetta
sistemi per l’energia solare dallo spazio.

1980 2010

Efficienza m 10% Generazione di
energia solare

Efficienza m 40%,
in vista 50%

7 Amplificatori allo
stato solido con
efficienza m 20%

7 Puntamento meccanico:
7GW in area di 1 km2

Trasmissione
wirelles di energia

7 Amplificatori allo stato
solido con efficienza
80-90%

7 Controllo elettronico
del raggio, senza
apparati meccanici

7 Gradi di flessibilità m 3
7 Controllo:

programmato/
teleoperato

Robotica spaziale
7 Gradi di flessibilità m 30
7 Controllo: autonomo/

telecontrollato

7 Centinaia di astronauti
7 Space factory necessaria

Assemblaggio
spaziale

7 Nessun astronauta
7 Nessuna space factory

Questa è scienza,
non fantascienza
(e ce n’è urgenza)

ILLUSTRAZIONE DI STEFANO TARTAROTTI

35milaKm

I PROGRESSI TECNICI
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le del futuro), il Solar Clipper (una
navicella modulare alimentata a
“vele” solari) o l’HabBot (un’unità
abitativa e di lavoro per le colonie
umane su altri pianeti).

Ma il satellite per l’energia solare
a 35mila chilometri comporta pro-
blemisuun’altrascaladigrandezza.
«Si tratta di un satellite dove il cor-
po principale è largo circa un chilo-
metro, ma spesso una ventina di
centimetri, dove da un lato ci sono
le celle solari per catturare l’ener-
giasolare24oresu24e,sull’altro, le
antenne per la trasmissione». Si
tratta di microonde, nell’intorno
dei 2 gigahertzdi frequenza, che at-
traversano comodamente l’atmo-
sfera anche in un giorno di pioggia
e raggiungono un sistema riceven-
te a terra – una specie di griglia con

un diametro di un chilometro – per
poi venire convertite in corrente
continua. «Ovviamente abbiamo
trovato il modo di modulare que-
sto raggio senza che sia nocivo per
piante o animali. Anzi, ci sarà da ri-
solvere il problema degli uccelli
che sperano di farci un nido, al cal-
do», ride lo scienziato.

Inquestomodo,sipotrebbeforni-
reungigawattdienergiasenzalein-
terruzionicheaffliggonogliimpian-
tisolariaterra.«Ilraggiopotràesse-
re spostato a piacere, e diretto sulle
stazioniriceventichenehannobiso-
gno. Se collocato in orbita sopra
l’Oceano Indiano, può trasmettere
energia in Giappone e, nell’arco di
millisecondi, spostarsi sull’Italia».
Scusi,maquantisatellitisolaricipo-
tranno essere, a regime? «Centina-
ia. Direi fino a un massimo di 2mi-
la». E lei conta di vederne uno in or-
bita, nell’arco della sua vita? «Asso-
lutamentesì»,èlarispostaaltrettan-
tosecca.«PeterMankins,unmioan-
tenato, è vissuto 111 anni fra il ’700 e
l’800.E ione hosolo 54...»,dice.

Mankinsgiurache,«appenacisa-
ranno i soldi e la volontà», il primo

prototipo potrebbe essere messo in
orbita nel giro di dieci anni. Certo,
c’è ancora un sacco di lavoro da fa-
re. Ad esempio, bisogna costruire
un SolarClipper e un MagLifter per
abbassareilcostodeimolteplici lan-
ciperportareinorbitapezzidisatel-
litedarimontare.

«Penso a una grande collabora-
zione internazionale, che includa
aziende private e governi. Un po’
come l’Airbus A380 o il Boeing
787:progettigiganteschichesareb-
bero impossibili senza l’aiuto di
imprese, Stati e università di mez-
zo mondo». E questa è politica,
non fantapolitica.

Nel frattempo, la Nasa ha cam-
biatodi nuovostrategia edè torna-
ta a investire sulla ricerca avanza-
ta. Ma Mankins va avanti per la sua
strada. «Come scienziato – dice –
il mio sogno è riuscire a fare la dif-
ferenza».Seungiornounacatapul-
ta magnetica lancerà una navicella
a vele solari per costruire una fab-
brica spaziale di energia da tra-
smettere wireless sulla Terra, la
differenza sarà fatta.
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>Solar Clipper

NUBE DI MAGELLANO

La foto di Francesco Paresce (Inaf di
Bologna) è stata scelta dal National
Geographic tra le dieci più belle del 2009.

>In Italia>Il lab Eledia

Anche in Italia c’è qualcuno che
si occupa della trasmissione

wirelessdienergia,agrandiopicco-
le distanze. All’Università di Tren-
to, il gruppo Eledia (che sta per
Electromagneticdiagnosticlab)di-
retto dal professor Andrea Massa,
collabora con John Mankins già da
qualche anno, insieme al professo-
reemeritoGiorgioFranceschetti.

«Stiamo studiando come focaliz-
zare perfettamente il fascio di mi-
croondechepartedalleantennetra-
smittenti nello spazio e arriva alle
antenne riceventi a terra», spiega
Massa. Di fatto, nulla è scritto con il
fuoco e, fra le numerose possibilità
offertedalla tecnologia,cisonomil-
le decisioni da prendere. «Quanto
devono essere grandi le stazioni ri-
ceventi?Mankinsimmaginaqualco-
sadipiuttostogrande,mainEuropa
sarebbe forse logico pensare più in
piccolo. E quale frequenza usare?
Fraquelledisponibili,cisonoduefi-
nestre a 2.45 e a 94 gigahertz, ognu-
naconisuoiproei suoicontro».

Quelcheècertoèche,ancheinIta-
lia, l’ideadeisatellitiperl’energiaso-
lare ha drizzato molte antenne. Alla
tavolarotondaorganizzatadaMassa
e dal suo team a Rovereto, dove
Mankins è stato invitato a parlare,
c’eranoancheSergioGarribba(diret-
tore per l’energia al ministero dello
Sviluppo economico), Vincenzo
Gervasiodel Cnel e Lorenzo Fioridi
Finmeccanica, che hanno tutti ap-
plauditoall’idea,comeaqualcosada
prendere in futura considerazione.
«Senzacontare–diceMassa–chela
trasmissione wireless dell’energia
potrà avere numerose e importanti
applicazioniancheaterra».(m.mag)
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>HabBot

Il principale problema darisolvere per la
costruzionedel satelliteper l’energiasolare
è il trasporto nellospaziodei moduliche lo
compongono,ma anche il loro assemblaggio
inorbita.Qui, tornerebbeutileun’altra
invenzionerealizzata daMankinsai tempi
dellaNasa: il SolarClipper,una specie di
galeoneavelesolariper l’esplorazione
spaziale.Lo scienziatoha concepitosia il
satelliteche ilClipper in formamodulare,
comesistemadisicurezza.«Seuna
micrometeoritecolpisse il satellite–spiega
Mankins–unmodulosarebbe danneggiato,
masenzacompromettere il funzionamento
dell’interosistema».

MICRORGANISMI SU MARTE

Quelli trasportati dalle navicelle terrestri
su Marte potrebbero sopravvivere. Un
allarme dell’Università della Florida.

>MagLifter

Fra le invenzioni di Mankins c’è ilMagLifter,
unacatapulta a levitazione magneticaper
lanciare inorbita lenavicelledel futuro.
Attualmente, icostiperuscire dallagravità
terrestresonospaventosi: circa20mila
dollariperognichilospedito nello spazio. Il
MagLiftersipropone di superare questo
ostacoloconuna pista lungaalcuni
chilometridove la navicellaè
magneticamentesollevataeviene
accelerata fino a600migliaall’ora,prima di
essere lanciatanello spazio,cheraggiungerà
anchecon l’aiutodi razzi.Al momento,non
esisteun progetto piùefficientediquesto
perrisolvere ilproblemadei costi.

Catapulta magnetica
per lanci a basso costo

Le colonie umane inpianetiextraterrestri
hannobisognodiabitazionicheservano
anchedastrumentidi lavoroinambienti
inospitali.Perquesto,Mankins–chesiè
sempreoccupatoditrasferirela fantascienza
inscienza–haimmaginatol’HabBot,unpo’
abitazione,unpo’robot.«Tutti isistemi
spazialiattualmenteusati, inclusalaStazione
spaziale internazionale–osservaMankins–
sonofruttodiundisegnodeglianni70,se
nonaddiritturadeglianni60.Pocoè
cambiatodaallora».Perquesto, loscienziato
americanoproponeunaprofondarevisione
deiprogrammispaziali.Persottrarlial
dominiodellafantascienza,ovviamente.

Elettroni on demand. Secondo Mankins, che sta facendo
esperimenti insieme al collega Nobuyuki Kaya
dell’Università di Kobe, un satellite per l’energia solare
sopra l’Oceano Indiano potrebbe spedire le microonde a una
ricevente in Giappone (qui sopra un’immagine della grande
antenna a terra) e, a seconda delle esigenze, «spostare il
raggio in pochi millisecondi verso un’altra ricevente, ad
esempio in Italia».

OPPORTUNITY DA RECORD

Il 20 maggio il rover Opportunity ha
battuto il record di attività su Marte
superando 6 anni e 116 giorni di Wiking 1.

A TRENTO
QUALCUNO
CI PENSA

Casa e insieme «ufficio»
per le colonie umane

Il galeone solare per
missioni extraterrestri
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